                                                                                                    Allegato “A”

LINEE ORGANIZZATIVE PER LO SVILUPPO DEL

“” PROGETTO 5 PER MILLE “”

1. I Servizi per i quali il PEG 2006 e la sua proiezione triennale prevedano obiettivi riferibili allo sviluppo di attività sociali ( ossia volte a promuovere lo sviluppo sociale della comunità o a rimuovere condizioni incidenti sulla condizione sociale dei cittadini ) o che intendano realizzare progetti specifici con le medesime finalizzazioni compongono un quadro descrittivo delle loro attività e iniziative a sfondo sociale finalizzato a sensibilizzare la comunità locale rispetto al possibile esercizio della scelta del cosiddetto “” 5 per mille “” ( articolo 1 – comma 337 – della Legge n° 266/2005 ).

2. La descrizione delle iniziative è formulata in modo tale da evidenziare:

a) Quadro consolidato delle attività sociali dell’ Amministrazione Comunale;

b) Programmi e Progetti maggiormente significativi ( soprattutto con sviluppo triennale );

c) Impegno e investimenti per la realizzazione delle attività;

d) Modalità di verifica delle attività realizzate e delle risorse in esse investite.

3. La comunicazione delle attività sociali realizzate o realizzabili dal Comune, rivolta ai cittadini per sensibilizzarli in merito all’ esercizio dell’ opzione “” 5 per mille “”, è gestita :

a) mediante l’ utilizzo di strumenti e percorsi comunicativi differenziati, anche attraverso soluzioni innovative, in ogni caso a portata e diffusione generali ( ad esempio avvisi pubblicizzati su internet ecc. );

b) comunque con riconduzione ad un punto di referenza unico;

c) con supporto dell ‘ Ufficio per le Relazioni con il Pubblico ( URP ) nelle attività esplicative.

4. In ogni caso la comunicazione volta a sensibilizzare i cittadini in merito all’ espressione dell’ opzione del “” 5 per mille “” non deve avere alcuna caratterizzazione “” concorrenziale “”, rispetto e alle iniziative di Associazioni, Università o Enti di ricerca rientranti nell’ ampio novero dei soggetti potenziali destinatari delle risorse.

5. Le comunicazioni relative al “” 5 per mille “” devono evidenziare che la scelta per lo stesso non è in alcun modo alternativa alla scelta del cosiddetto “ 8 per mille “.

6. I servizi che sviluppano attività sociali di particolare interesse in relazione alla sensibilizzazione della comunità locale per l’ esercizio dell’ opzione del “” 5 per mille “” rimodulano le comunicazioni, quando ciò sia necessario ad evidenziare la realizzazione di nuove attività, di nuovi programmi o di nuovi progetti.

PRESENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ SOCIALI

DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ANDRANO

1.   La storia ( chi siamo )

2.   I cittadini ( chi aiutiamo/assistiamo )

3.   I bisogni ( i problemi che affrontiamo )

4. La rete ( da chi ci facciamo dare una mano )

5. Il “” 5 per mille “” ( che cos’ è e a che cosa può servire )

6.   La scelta ( come è possibile esercitare l’ opzione per il “” 5 per mille “” )

7. Le verifiche ( come sarà possibile verificare quanto fatto )

8. Le informazioni ( come avere maggiori chiarimenti sul “” 5 per mille ).

1. La storia ( chi siamo )

L’ art. 118 della Costituzione testualmente recita : 

“” Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurare l’ esercizio unitario, siano conferite a Province, Città Metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza “”.

In materia di assistenza e beneficenza, solo con l’ entrata in vigore del D.P.R. 616//77 tutte le relative funzioni amministrative sono state di fatto attribuite ai Comuni che tutt’ ora le esercitano. 

Lo Statuto del Comune dedica a dette funzioni un intero Articolo ( n° 5 ) ove vengono compiutamente esplicitate le attività del Comune in materia.

2.   I cittadini ( chi aiutiamo/assistiamo )

Il Comune, nel quadro della sicurezza sociale e della normativa vigente, eroga servizi gratuiti o a pagamento, prestazioni economiche, sia in denaro che in natura, a favore di singoli, o di gruppi, qualunque sia il titolo in base al quale sono individuati i destinatari, anche quando si tratti di assistenza a categorie predeterminate.

3. I bisogni ( i problemi che affrontiamo )

Il Comune istituzionalmente assicura servizi sociali fondamentali ai cittadini più deboli. In particolare, sostiene la famiglia, protegge la maternità, tutela l’ infanzia e i soggetti in età evolutiva, con particolare riferimento ai soggetti a rischio d’ emarginazione, promuove e attua interventi a favore degli anziani, favorisce il recupero dei soggetti diversamente abili e promuove il loro inserimento o reinserimento nel normale ambiente familiare, sociale, scolastico e lavorativo. Favorisce la libera espressione dell’ identità culturale e la partecipazione di minoranze etniche e religiose presenti nella comunità comunale, promuove e realizza politiche per l’ accoglienza e per il rispetto dei diritti per gli stranieri immigrati.

4.   La rete ( da chi ci facciamo dare una mano )

Il Comune, per l’ esercizio delle proprie attività istituzionali, si avvale del prezioso e insostituibile supporto delle Associazioni di volontariato operanti nel territorio comunale.

5.   Il “” 5 per mille “” ( che cos’è e a che cosa può servire )

Il “” 5 per mille “” dell’ imposta sul reddito delle persone fisiche, relativa al periodo d’ imposta 2005, è un finanziamento aggiuntivo deciso direttamente dai contribuenti a sostegno anche delle attività sociali erogate dal Comune. Nel caso specifico è intenzione dell’ Amministrazione utilizzare le eventuali somme nell’ ambito della Scuola di Andrano e Castiglione e in attività da realizzare di concerto tra i rispettivi Organi.  La scelta di destinazione del “” 5 per mille “” e quella dell’ “” 8 per mille “” non sono in alcun modo alternative tra loro e, inoltre, questa scelta, come per l’ “” 8 per mille “” non comporta ulteriori esborsi per il contribuente.

6. La scelta ( come è possibile esercitare l’ opzione per il “” 5 X mille “” )

I contribuenti effettuano la scelta di destinazione del “” 5 per mille “” della loro imposta sul reddito, relativa al periodo d’ imposta 2005, utilizzando in alternativa:

a) CUD – il modello integrativo CUD 2006. I contribuenti tenuti a compilare solo il modello CUD 2006, potranno far valere la loro scelta consegnando in busta chiusa in banca o alle Poste ( che provvederanno alla trasmissione gratuita all’ Amministrazione finanziaria ) il modello compilato in busta chiusa, recante l’ indicazione “” Scelta per la destinazione del 5 per mille dell’ IRPEF “”, nonché il Codice Fiscale e il Cognome e Nome del contribuente.

b) 730 – il modello 730/1-bis redditi 2005.

c) UNICO – il modello Unico persone fisiche 2006.

Il contribuente che intende destinare a favore del Comune di Andrano la quota del “” 5 per mille “” della sua imposta sul reddito delle persone fisiche, appone la sua firma sul riquadro  “” COMUE “” senza necessità di indicarne il numero di Codice Fiscale.

7. Le verifiche ( come sarà possibile verificare quanto fatto )

Ogni contribuente, ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni di legge e statutarie, può accedere agli atti del Comune e verificare la reale destinazione del “” 5 per mille “”. Sarà cura del Servizio Comunale competente, in ogni caso, pubblicizzare le attività realizzate.

8. Le informazioni ( come avere maggiori chiarimenti sul “” 5 per mille ).

Il Sevizio AmministrazioneGenerale del Comune di Andrano, l’ Ufficio Servizi Sociali e l’ Ufficio Relazioni con il Pubblico ( Tel. 0836 – 929222 ) sono a completa disposizione dei contribuenti per ulteriori e maggiori chiarimenti al riguardo.

